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LEGISLATURA XXI I a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 9 0 1 

a t t enua te se pur non scomparivano del tu t to . 
Restava quindi l 'esame delle quest ioui di 
fat to; ma anche per queste mancarono le prove 
a favore del Di Lorenzo e a danno del Ro-
mano; poiché ne dai tes t imoni che erano 
•stati debi tamente citati , ne dallo scrupoloso 
computo dei voti dopo accurata verifica delle 
schede tut te , sezione per sezione, con uno 
studio di l igente di tu t t e le prove possibi l i 
di resistenza, non ci fu caso di poter t rovare 
un solo voto in favore del Di Lorenzo per, 
se non altro, a t taccarci a questa prova per 
annul lare le operazioni. Si riscontrò invece 
che, nonostante tu t t e le prove, nonostante 
t u t t i gli esperimenti di resistenza, l 'onore-
vole Romano r imaneva tu t t av ia in maggio-
ranza di a lcuni voti . 

Di f ronte a questo esame scrupoloso dei 
fa t t i a noi parve doveroso, perchè ta le era 
il dovere della Giunta , senza sindacare a t t i 
di ordine morale, ai quali, (come bene ac-
cennava l 'onorevole Orlando) se la Camera 
volesse por mente, molto fac i lmente incor-
rerebbe in errori ed in giudizi non esat t i ; 
di fronte, dico, al l 'accertamento dei fa t t i , 
cui noi ci siamo l imi ta t i , non abbiamo po-
tu to a meno di proporre ai nostr i colleghi 
l a convalidazione del Romano. 

E quello che p iù f e c e impress ione ai 
•col loghi della Giunta fu il fabto della se-
zione di Minturno, dove si faoeva accusa 
all 'onorevole Romano di avere presenziato 
la elezione, dove si diceva fosse s tata fa t ta 
correre la scheda g i ran te , e dove inf ine si 
diceva fosse indubbiamente avvenuta una 
diversione di voti, contro la s inceri tà elet-
torale. 

Ora, esaminata scrupolosamente l ' e le -
zione seguita in quel la sez ione , poteva 
bensì sorgere il sospetto, per quanto con-
cerne l ' onorevole Romano, che si fosse 
fa t ta correre la scheda g i ran te per at t r i -
buire i 171 voti a suo favore : ma per il 
Di Lorenzo invece fu r iscontrata , fu r i t ro-
vata , questa scheda gi rante ; dunque. . . (In-
terruzione del deputato Tor rigiani). 

Onorevole Torr igiani , mi permet ta : io 
dico i fa t t i quali sono r i su l ta t i dal l ' inchie-
sta e non altro. 

Dunque per l 'uno si aveva solo il so-
spetto, mentre per l 'a l t ro vi era la certezza, 
la real tà del fat to. Nonper tanto siamo vo-
luti andare p iù in l à : ed anche ammet tendo 
per val ida ragione il semplice sospetto, ab-
biamo annu l la te tu t t e le 174 schede a t t r i -
buite all 'onorevole Romano, e ciò non-

ostante egli r imaneva pur sempre eletto. Ora 
che cosa può la Camera domandare di più 
ad un Comitato inqui ren te ? La mia parola 
confido, sarà dalla Camera considerata impar-
ziale, perchè io appar tengo ad una te r ra 
considerata, non dalla Camera, ma da molti , 
t roppo lontana dal l ' I ta l ia , mentre invece ne 
è" molto vicina, ma che tu t tav ia non permet te 
di subire impressioni o di soggiacere a sug-
gestioni faci lmente capaci di rendere meno 
esatta la valutazione di e lement i di ordine 
personale poli t ico; la mia parola imparz ia le 
io ve la porto con la coscienza del c i t tadino 
che trovò come in Terra di Lavoro le pas-
sioni poli t iche siano t roppo vive e t roppo 
accentuate. E doloroso il dirlo, ma reputo 
opera onesta deplorare che in quella te r ra 
nobil issima, ra l legra ta dal sorriso di Dio, 
possano gl i uomini creare uno stato di cose 
turbolento e dannoso per lo svolgimento 
della v i ta pubblica, pel ret to funz ionamento 
della quale è fondamento la s inceri tà del 
voto ed il r ispet to alla volontà popolare. 

Ma, per dovére di ci t tadino, per dovere 
di coscienza dico che i f a t t i quali si pre-
sentarono portarono in noi una convinzione 
completa ed unanime per la quale tu t t i e t re i 
membri del Comitato, cioè l 'onorevole Cab-
lami, l 'onorevole Di Scalea, ed io, propo-
nemmo alla Giunta delle elezioni la conva-
l idazione della elezione dell 'onorevole Ro-
mano. La Camera è sovrana; faccia pure ciò 
che p iù reputerà giusto nel la sua al ta co-
scienza; a noi bas ta di avere compiuto il 
nostro dovere. (Bravo!) 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
Altre voci. Deve ancora par la re il re la-

tore. 
Presidente. Spet ta di par la re all 'onorevole 

Gaetani di Laurenzana che ha presenta to 
questa del iberazione: 

« La Camera, preso a t to della relazione 
del Comitato inqu i ren te per l 'elezione di 
Sessa Aurunca , proclama elet to l 'onorevole 
Romano Giuseppe e ne convalida la ele-
zione. » 

Gaetani di Laurenzana. Dopo quanto ha 
det to l 'onorevole Cao-Pinna non mi resta 
che associarmi alle sue parole e r inunzio 
a svolgere la mia proposta, perchè a me 
r i su l t a che i fa t t i si sono svolti appunto 
come egli li ha na r ra t i . 

Presidente. Al lora ha facoltà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

Torrigiani, relatore. Onorevoli colleghi ! Yoi 
avete d inanzi la relazione da me f a t t a 


